
Il Sindaco di Parma Federico Piz-
zarotti è stato assolto dal giudi-
ce  per  l’udienza  preliminare  

per le accuse di disastro colposo 
dopo gli eventi causati dall’allu-
vione del torrente Baganza. Allora 
si allagò un ospedale, mezza città 
fu travolta dalle acque fangose del 
Baganza  e  le  comunicazioni  
dell’intera Emilia furono messe in 
parte fuori uso dal black out della 
dorsale Telecom di via Po.
Per Federico Pizzarotti, l’ex comandante della Muni-
cipale Gaetano Noè, e i dirigenti Gabriele Alifraco 
(Protezione Civile Provincia) e Claudio Pattini (Prote-
zione Civile Comune) è stato stabilito il non luogo a 
procedere. Anche Maurizio Mainetti, responsabile 
regionale della Protezione civile, è stato scagionato 
da ogni accusa nell’inchiesta sull’alluvione dell’otto-
bre 2014 che coinvolse la città di Parma. 
La decisione del Giudice per l’Udienza Preliminare è 
stata resa nota dallo stesso sindaco Pizzarotti sul suo 
profilo facebook. «Fui accusato di disastro colposo: 
oggi il Tribunale ha rigettato quelle gravi accuse nei 
miei confronti per i fatti dell’alluvione 2014. Non luo-
go a procedere, secondo la giustizia italiana». Pizza-
rotti spiega così i termini della vicenda: «Ciò rende 
giustizia a quanto ho sempre sostenuto: abbiamo fat-
to tutto quello che si poteva fare per mettere in sicu-
rezza Parma, rimboccandoci le maniche e lavorando 
sodo per risollevare la città. La sentenza - dichiara an-
cora il primo cittadino - cancella cinque anni di attac-
chi in cui le opposizioni addossarono tutta la colpa 
dell’alluvione al sottoscritto. La giustizia arriva più 
lenta delle accuse infamanti. Ma arriva sempre». 
Per il sindaco di Parma «l’alluvione è ancora una feri-
ta aperta: in quei giorni Parma ha dimostrato un gran-
de coraggio e una grande voglia di riscatto, perché in 
soli 7 giorni di pulizie e lavori, assieme agli angeli del 
fango, cancellammo il disastro causato dall’alluvio-
ne nelle strade e nelle vie e nelle piazze». Oggi l’iter 
per la realizzazione della cassa di espansione è in cor-
so, è stato assegnato l’incarico per il progetto esecuti-

vo, che metterà in sicurezza defini-
tivamente la città dal rischio di 
nuove alluvioni. 
«Sono contento per me e per la 
mia famiglia: ho sempre agito con 
onestà, correttezza e impegno. È la 
quarta volta consecutiva che i giu-
dici archiviano accuse nei miei 
confronti  -  conclude  Pizzarot-
ti.«Fare il sindaco è il lavoro più 
difficile ma più bello del mondo. 
Oggi sono orgoglioso di aver sem-

pre agito con tutta la determinazione e passione che 
un sindaco può metterci per la sua città». 
E per il 12 aprile è attesa la sentenza della Cassazione 
per l’ex sindaca di Genova, Marta Vincenzi, condan-
nata in Appello a cinque anni di carcere per omicidio 
e disastro colposo e falso in riferimento all'alluvione 
del 4 novembre 2011. 

CRONACA
Alluvione di Parma, 
non luogo a procedere
per Pizzarotti

Ricorso al Tar del Lazio
contro il bando del Mef
per le consulenze gratis

IL DUBBIO

IL PRIMO CITTADINO: 
«LA SENTENZA 
CANCELLA 
CINQUE ANNI 
DI ATTACCHI 
LA GIUSTIZIA 
ARRIVA PIÙ LENTA 
DELLE ACCUSE 
INFAMANTI. MA 
ARRIVA SEMPRE» EasyJet getta la spugna; Delta va avanti. La partita per il 

salvataggio e per il decollo della nuova Alitalia perde un 
giocatore, la compagnia low cost britannica, e ora in campo, 
come potenziale partner, rimane il vettore statunitense che, al 
momento, avrebbe puntato per una quota del 10% nel capitale 
della newco. Due annunci, quelli di Easyjet e di Delta, arrivati 
ieri pomeriggio, e che complicano la soluzione del rebus per 
Alitalia, al centro della missione ad Atlanta che l’ad di Fs 
Gianfranco Battisti ha avuto la settimana scorsa ad Atlanta.

L’iniziativa del ministero dell’E-
conomia, di ricercare attraverso 

un bando consulenti che lavorino gra-
tuitamente, finisce al Tar del Lazio 
con un ricorso collettivo promosso da 
Codacons e  dall’associazione delle 
microimprese, Comitas. 
Secondo le due associazioni, l’avviso 
pubblico del 27 febbraio scorso «è gra-
vemente illegittimo in quanto in con-
trasto con la Costituzione per viola-
zione degli artt. 4, 9 e 36, nonché in 
contrasto con i principi cardine della 

libera concorrenza e di tutela del con-
sumatore e non rispettoso del decoro 
e del prestigio delle libere professioni 
intellettuali  e  viola  il  disposto  
dell’art. 19 quaterdecies della legge n. 
172/17 che ha esteso alla Pubblica am-
ministrazione il  principio di  equo 
compenso e che, sebbene la legge pro-
fessionale consenta a un avvocato di 
rendere  prestazioni  gratuitamente,  
ciò deve avvenire solo in casi eccezio-
nali e non certo quale regola di acces-
so ad incarichi di consulenza specia-

lizzata». «Non solo. Con tale bando - 
continuano le due associazioni - si 
crea un precedente pericolosissimo, 
prevedendo che i professionisti che 
vogliono lavorare per gli uffici ammi-
nistrativi debbano farlo gratuitamen-
te e senza percepire compensi per la 
propria opera, con conseguenze nega-
tive anche per gli utenti, i quali riceve-
ranno un servizio qualitativamente 
inferiore, essendo le prestazioni pro-
fessionali rese a titolo gratuito. Per ta-
le motivo Codacons e Comitas hanno 
deciso di lanciare un ricorso colletti-
vo al Tar del Lazio al quale possono 
partecipare non solo i lavoratori inte-
ressati dal bando del Mef, ma tutti i 
professionisti d’Italia allo scopo di 
bloccare l’introduzione di un princi-
pio errato e pericoloso», conclude la 
nota. 

L’AZIONE COLLETTIVA PROMOSSA DA CODACONS E COMITAS

EasyJet abbandona
la trattativa Alitalia
Delta e Fs vanno avanti

IL SINDACO ERA ACCUSATO DI DISASTRO COLPOSO
IERI POMERIGGIO L’ANNUNCIO
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